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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
(Art. 12 D. Lgs. 494/96)

Introduzione
Obiettivo del Piano è assicurare una maggiore tutela della integrità fisica dei Lavoratori.

Per la compilazione del Piano sono stati analizzati e presi in esame i procedimenti specifici per la
realizzazione dei lavori, le macchine, gli impianti e le attrezzature utilizzate, nonché i materiali
impiegati e l'organizzazione del lavoro prevista.

Alla stesura del Piano di Sicurezza si è pervenuti attraverso:

· l'analisi particolareggiata dei rischi specifici associati alle varie fasi di lavoro da eseguirsi nel
cantiere;

· l'analisi particolareggiata sulla possibilità di interferenza di alcune operazioni svolte dalla stessa
Impresa o da Imprese diverse;

· l'individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per eliminare i rischi
di pericolo atte alla salvaguardia dell'integrità fisica dei Lavoratori;

· l'individuazione dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio;

· l'individuazione dei posti di lavoro per analizzare i fattori ambientali che possono influire sui
posti di lavoro stessi;

· l'individuazione di eventuali provvedimenti di igiene da adottare a tutela della salute dei
Lavoratori.

Il presente Piano di Sicurezza potrà essere aggiornato o modificato nel corso dello svolgimento dei
lavori, sia per sopraggiunte modifiche tecniche all'opera in appalto sia al fine di migliorare
ulteriormente le misure di sicurezza.

Il Piano di Sicurezza sarà fatto proprio e rispettato anche dalle Imprese che presteranno, previa
autorizzazione degli organi competenti la loro opera in subappalto ovvero il Responsabile del
cantiere definirà le modalità di impostazione di Piani specifici indicando i criteri orientativi cui
dovranno rispondere i Piani di Sicurezza relativi alle lavorazioni in subappalto.

Utilizzatori del piano
Il piano sarà utilizzato:

· dai responsabili dell'impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare le
mansioni di controllo

· dai lavoratori e, in particolar modo, dal rappresentante dei lavoratori

· dal committente e responsabile dei lavori per esercitare il controllo

· dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori per l'applicazione del piano

· dal progettista e direttore dei lavori per operare nell'ambito delle loro competenze

· dalle altre imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere

· dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive e di controllo del cantiere
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Compiti in materia di sicurezza
Le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro emanate con il DPR n. 547 del 27 aprile
1955, con il D.Lgs. n. 626 del 19 settembre 1994 così come modificato dal D. Lgs. n. 242 del 19
marzo 1996 e con il D.Lgs. n. 758 del 19 dicembre 1994, specificano in aggiunta alle
responsabilità generali sancite dai Codici, dalle Leggi generali, dai CCNL, alcuni obblighi e doveri
speciali decretati dalle norme stesse. Esse individuano in tutte le figure lavorative operanti nel
cantiere i soggetti direttamente coinvolti nell'adempimento di tutti gli obblighi prevenzionistici,
attribuendogli responsabilità specifiche sui compiti loro demandati.

Le Imprese ed i Lavoratori presenti nel cantiere dovranno operare nel pieno rispetto delle Norme di
Legge e di buona tecnica nonché di quelle previste dal Piano.

L'Impresa, senza che ciò possa configurarsi in gerenza dell'organizzazione delle lavorazioni delle
Imprese subappaltatrici, potrà verificare il rispetto o meno della Normativa da parte delle suddette.

Qualora dovesse riscontrare inadempienze, l'Impresa potrà adottare i provvedimenti ritenuti
opportuni ai fini della Sicurezza, come ad esempio: il richiamo al rispetto delle Norme citate,
richiedere il ripristino immediato delle condizioni di Sicurezza, allontanare dal luogo di lavoro il
Lavoratore retrivo, la sospensione dei Lavoratori in atto, ecc.

Nel caso in cui con l'adozione dei provvedimenti conseguenti al mancato rispetto delle Norme di
Igiene e Sicurezza vigenti, dovessero verificarsi ritardi nella esecuzione dei Lavori, ovvero danni di
natura economica, nulla potrà essere chiesto all'Ente appaltante da parte dell'Impresa, e altresì,
nulla potrà essere richiesto dalle Imprese subappaltatrici all'Impresa dei lavori.

Elenco figure responsabili

1) Committente
Il Committente nomina nei casi previsti dal D. Lgs. 14 agosto 1996 n. 494 il Responsabile dei
Lavori ed insieme ad esso individua il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e il
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

2) Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
Redige il Piano di sicurezza e coordinamento dell'opera. Predispone il fascicolo contenente le
informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica.

3) Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
Coordina l'esecuzione dei lavori nel rispetto del Piano di sicurezza e gestisce gli adempimenti
relativi al rispetto delle norme di sicurezza e salute sul luogo di lavoro tra le varie imprese operanti
nel Cantiere.

4) Datore di Lavoro
Tutte le attribuzioni conferite al Datore di lavoro dalle Norme vigenti in materia di infortuni ed igiene
sul lavoro saranno svolte dal Legale Rappresentante dell'Azienda.

Operando in piena autonomia egli dovrà:

· sviluppare esaurienti indagini di mercato in coerenza al programma dei lavori e delle esigenze
del cantiere, per le acquisizioni di materiali e per l'affidamento dei lavori in subappalto nel pieno
rispetto delle vigenti Norme antimafia (Legge 251/1982 e successive modificazioni ed integrazioni);

· assicurare la costante applicazione delle Leggi, Regolamenti, provvedimenti e prassi che
salvaguardino l'igiene del lavoro;

· assicurare la costante applicazione delle Leggi, Regolamenti, provvedimenti e pressi in materia
antinfortunistica, adottando ogni misura d'urgenza, ivi compresa la sospensione del lavoro;
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· controllare macchine, attrezzature e impianti che rientrano nella propria sfera di influenza, nel
caso in cui tali macchine, attrezzature e impianti non risultassero idonei, egli potrà e dovrà far
apportare le necessarie modifiche ovvero rifiutarne l'installazione, ovvero disporne la rimozione;

· curare l'approvvigionamento, l'uso e la costante efficienza dei mezzi di protezione previsti
dalle Leggi;

· vigilare sui Preposti, perché svolgano le necessarie attività di controllo e vigilanza nella propria
sfera di influenza.

· Qualora nei luoghi dove si svolgeranno le attività affidategli operino dipendenti assegnati ad
altri settori, ovvero altre Imprese, ovvero Lavoratori autonomi, egli dovrà:

· tenersi costantemente informato sulle operazioni svolte da questi dipendenti, Imprese o
Lavoratori autonomi, al fine di adottare ogni misura che eviti i pericoli derivanti dallo svolgimento
delle pratiche lavorative del loro settore;

· rendere edotte predette Imprese, attraverso i loro Rappresentanti in sito, ed i Lavoratori
autonomi dei rischi specifici presenti nei luoghi in cui essi operano.

Tutti i compiti e le responsabilità su precisate, ed i compiti e le responsabilità particolari
previste in relazione ai singoli settori, permarranno anche quando il Capo Commessa si
assenterà per un motivo programmabile dal posto di lavoro (ferie, permessi, trasferte), in
questo caso sarà sua cura assegnare, temporaneamente, ad un dipendente in possesso
della necessaria idoneità, le responsabilità di guida e di controllo delle unità dipendenti e/o
subappaltatrici, in rispetto delle Leggi, Regolamenti e prassi in materia di igiene del lavoro
ed in materia antinfortunistica. Nel caso in cui il Capo Commessa sia costretto ad
assentarsi, nella materiale impossibilità di compiere tale assegnazione, la stessa sarà
effettuata dal diretto superiore.

5) Direttore del cantiere
Spetterà al Direttore del cantiere far osservare nel cantiere ogni disposizione di Legge ed ogni
provvedimento delle Autorità, interessanti o comunque incidenti sulla esecuzione delle opere e
sulla smobilitazione del cantiere, ed in particolare le disposizioni ed i provvedimenti riguardanti la
prevenzione degli infortuni, la disciplina del rapporto di lavoro, l'igiene del lavoro. Parimenti egli
dovrà osservare e far osservare nel cantiere le prescrizioni del Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro e gli accordi locali integrativi del medesimo. Dovrà inoltre provvedere al puntuale
adempimento di tutte le Norme in materia di tutela ambientale, curando in particolare, il corretto
trattamento e smaltimento dei rifiuti prodotti. E' diffidato dal contravvenire alla Legge 251/1982 e
successive modificazioni ed integrazioni, evitando così di conferire di sua iniziativa qualsiasi
incarico a terzi per l'esecuzione di qualsiasi genere di lavoro comunque connesso con l'opera in
oggetto. A tal fine dovrà anche vietare l'inizio di prestazioni non ancora autorizzate dall'Ente
Appaltante.

Inoltre avrà il dovere di non permettere l'inizio di prestazioni di terzi, i quali non abbiano nominato,
per iscritto, un proprio Responsabile della fase lavorativa cui saranno addetti.

Dovrà adottare ogni misura suggerita dall'esperienza professionale, dalla diligenza e dalla
prudenza che apparirà necessaria ed opportuna per prevenire danni a persone o cose compreso i
terzi estranei al cantiere e le loro cose, sia in conseguenza dell'esecuzione delle opere o in
conseguenza al loro uso fino a quando non ne sia stata fatta consegna al Committente, sia in
conseguenza alla smobilitazione del cantiere.

Dovrà inoltre:

· organizzare il lavoro nella maniera più idonea all'assolvimento di tutti i  compiti affidatigli;

· assumere manodopera;
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· stabilire le mansioni dei collaboratori del cantiere;

· rifiutare i materiali non idonei ed allontanare le persone non autorizzate;

· controllare e far controllare l'efficienza, la conformità alle prescrizioni di Legge e la sicurezza
delle macchine e delle attrezzature impiegate o da impiegare;

· noleggiare macchine operatrici a freddo o con operatore;

· sospendere, quando necessario, l'utilizzo di macchine ed attrezzature;

· sospendere, quando necessario, l'attività lavorativa.

Il Direttore del cantiere sarà ritenuto personalmente responsabile di ogni conseguenza
dannosa che potrà derivare dalla sua inosservanza del presente mansionario.

6) Tecnici e Operatori del cantiere
Fra questi si annovereranno i Preposti e cioè i Capi Cantiere, gli Assistenti Edili, i Capi Squadra, le
cui responsabilità nell'attività svolta derivano dagli obblighi imposti dall'Art. 4 del DPR 547/1955,
dal DPR 303/1956, dall'Art. 3 del DPR 164/1956 e dal D.Lgs. 626/1994. La qualifica di Preposto
sarà attribuita a chiunque si troverà in una situazione di supremazia tale da porlo in condizioni di
dirigere l'attività lavorativa di alcuni Operai soggetti ai suoi ordini. Questi soggetti svolgeranno
nell'ambito del Cantiere le funzioni delegate loro dal Dirigente nel rispetto delle vigenti disposizioni
in materia di prevenzione.

Essi in particolare dovranno:

· attuare le misure di sicurezza previste dal Piano di Sicurezza Aziendale e dalle vigenti Norme
di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro;

· rendere edotti i Lavoratori subordinati dei rischi specifici cui sono esposti ed informarli delle
loro responsabilità civili e penali ai sensi del D.Lgs. 758/1994;

· curare l'affissione nel cantiere delle principali Norme di prevenzione degli infortuni;

· curare l'affissione nel Cantiere della segnaletica di sicurezza;

· accertarsi che i Lavoratori osservino le Norme di sicurezza previste dal Piano Aziendale ed
usino i Dispositivi di Protezione Individuale - DPI messi a loro disposizione;

· verificare se nelle varie fasi di realizzazione dell'opera si manifestino i rischi contemplati nelle
schede operative allegate al Piano di Sicurezza e quindi effettuare immediatamente le misure di
prevenzione richieste dalla particolarità dell'intervento;

· richiedere l'intervento dei superiori qualora si manifestassero nuove esigenze;

· tenere aggiornata la scheda di consegna ai Lavoratori dei mezzi di protezione personale - DPI.

7) Lavoratori
I Lavoratori la cui responsabilità nell'attività svolta deriva dagli obblighi imposti dall'Art. 6 del DPR
547/1955, dal D.Lgs. 626/1994 e dal D.Lgs. 758/1994, dovranno attenersi alle disposizioni date dal
Capo Cantiere.

Essi in particolare dovranno:

· osservare oltre alle Norme di buona tecnica, le misure disposte dal datore di lavoro ai fini della
sicurezza individuale e collettiva;

· usare con cura i Dispositivi di Protezione Individuale - DPI e gli altri mezzi di protezione
predisposti e/o forniti dal datore di lavoro;

· segnalare immediatamente al Datore di lavoro, al Dirigente, od ai Preposti, le deficienze dei
dispositivi e dei mezzi di sicurezza e di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo
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di cui venissero a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle
loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;

· non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza
averne ottenuta l'autorizzazione;

· non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e
che possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone;

· segnalare con immediatezza, salvo impedimento per cause di forza maggiore, al proprio
Datore di lavoro o ai propri superiori gli infortuni, comprese le lesioni di piccola entità, loro occorse
durante il lavoro.

Anagrafica del cantiere
Dati generali

Committente:  CITTA' DI TORINO - DIVISIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'   

Indirizzo:  P.zza San Giovanni n. 5 - Torino

Oggetto dell'appalto: MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI ALVEI FLUVIALI E DEI RIVI
COLLINARI – ANNO 2005.

Indirizzo del cantiere : sponde e alveo dei rivi collinari REAGLIE, CARTMAN, SASSI/
MONGRENO, PAESE/VALSALICE.

Data presunta inizio lavori: 01-03-2006

Data presunta fine lavori:  01-12-2006

Durata presunta dei lavori in giorni:  270 giorni naturali consecutivi

Importo presunto dei lavori:    euro  461.475,41

Numero presunto di lavoratori in cantiere: 10

Numero presunto di imprese sul cantiere: n. 2 imprese

Fase della progettazione

• Responsabile dei lavori: ing. Giorgio Marengo

Indirizzo:  P.zza San Giovanni n.5 – Torino

Telefono: 011-4423241

• Progettista : arch. Giorgio Corotto

Indirizzo:  P.zza San Giovanni n. 5 - Torino

Telefono: 011-4422092
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• Coordinatore per la sicurezza in fase di progetto:  arch. Giorgio Corotto

Indirizzo:  P.zza S. Giovanni n. 5 - Torino

Telefono: 011-4422092

Fase dell’esecuzione:

• Responsabile dei lavori:   ing. Giorgio Marengo

 Indirizzo: P.zza San Giovanni n.5 TORINO

Telefono: 011-4423593

• Direttore dei lavori :  arch. Giorgio Corotto

Indirizzo:  P.zza San Giovanni n. 5 - Torino

Telefono: 011-4422092

• Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: da individuare

• Imprese appaltatrici:    da individuare con gara di appalto.

Identificazione e descrizione delle opere da eseguire con indicazione
sommaria delle fasi
Descrizione delle opere : Le opere da eseguirsi consistono nella rimozione del materiale di
deposito e ripristino delle sezioni originarie dell’alveo in un tratto del rio Mongreno; consolidamento
e messa in sicurezza della fondazione del muro di sostegno ubicato lungo il rio Carman; rimozione
della vegetazione presente negli alvei dei rivi Cartman e Mongreno e riparazione dei fondi
scorrevoli; costruzione di un muro di contenimento prefabbricato lungo il rio Mongreno; raddoppio
del tratto intubato con posa di tubo prefabbricato in strada del Cresto; risanamento di ponticelli sul
rio Carman; sistemazione del tratto coperto del rio Paese/Valsalice in corrispondenza del viale
Thovez e del tratto coperto da corso Chieri allo sfocio in Po del rio Reaglie; interventi
complementari consistenti nella risistemazione e risanamento di briglie erose, rifacimento di fondi
scorrevoli, nella rimozione di detriti e materiale di deposito, taglio di ramaglie, pulizia e
disostruzione degli sfoci dei rivi.

DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE FASI

Per una descrizione più precisa della fasi di lavorazione si veda l’allegata Pianificazione dei lavori
che comunque comprende, in linea generale,  le seguenti lavorazioni:

• installazione del cantiere (recinzione area di intervento, arrivo delle attrezzature)

• scavi a macchina o a mano ove previsti

• rimozione di alberi e cespugli ove previsto

• spurgo dei materiali depositati ove previsto con trasporto a discarica dei materiali di risulta
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• demolizioni di parti di strutture in cls con trasporto a discarica dei materiali di risulta

• casseratura, posa ferro e getti in cls per il ripristino delle strutture

• opere di finitura in pietra di Luserna

• opere di finitura con speciali malte e/o vernici.

• fornitura e posa di inserti metallici (gradini etc.)

• fornitura e posa di massi di pietra per formazione briglie

• idropulizia di superfici disaggregate

• rappezzi di intonaco e di parti staccate

• sverniciatura di parti metalliche

• verniciatura di parti metalliche

PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA : la ditta appaltatrice dovrà provvedere a consegnare al
coordinatore per la sicurezza, prima dell’inizio dei lavori,  copia del suo Piano Operativo di
sicurezza.

Distribuzione cantiere
I vari  cantieri, ubicati in svariate zone lungo le sponde dei fiumi dovranno prevedere:

1. recinzione con rete plastificata di colore ben visibile

2. zona di deposito dei materiali di risulta

3. cartellonistica di sicurezza

4. baracche di cantiere per servizi igienici e spogliatoi

Rischi ambientali
Identificazione dei rischi intrinseci al cantiere o provenienti dall’ambiente esterno

Note generali
In relazione alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori, sono adottati provvedimenti
per la protezione contro i rischi prevedibili di danni per gli addetti ai lavori. In particolare sono
considerati: scariche atmosferiche, irruzione di acqua, moti del terreno, caduta di masse di terreno.

Analisi del traffico nelle aree limitrofe al cantiere
Verrà effettuata un’analisi del traffico nei pressi del cantiere e verranno presi tutti i provvedimenti
per operare in sicurezza.

Impianti urbani già presenti in cantiere:

Rischi da reti esistenti
Trattandosi di lavori in alveo fluviale non dovrebbe presentarsi l’eventualità di intersecare  reti di
distribuzione dell’elettricità, gas vapore o acqua calda e simili o della rete fognaria, tuttavia, prima
dell’inizio dei lavori si dovrà effettuare un’approfondita ricerca di eventuali reti di servizi esistenti.
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Condizione al contorno del cantiere:

Provvedimenti per interferenza con altri cantieri
Nel caso vi siano altri cantieri limitrofi al cantiere in oggetto si dovranno concertare, a cura del
coordinatore in fase di esecuzione, le modalità operative e le procedure al fine di evitare problemi
logistici, di viabilità e di sicurezza dei lavoratori.

Identificazione dei rischi trasmessi all’ambiente circostante

Presenza di emissione di agenti inquinanti

Emissione di polveri

Provvedimenti per emissioni di polvere
All'occorrenza, le zone interessate dai cantieri verranno innaffiate per evitare la formazione di
nuvole di polvere al passaggio degli automezzi. Questa operazione sarà prioritaria rispetto a
qualsiasi altra; eventuali deroghe a quanto previsto potranno essere concesse dall'Impresa per
improrogabili motivi.

Emissione di rumore

Provvedimenti per emissione di rumore
Inviare agli organi competenti, ove richiesto, le notifiche di installazione di attività rumorose prima
dell'inizio del cantiere.

Occorre verificare se esistono fonti di rumore in prossimità del cantiere tali da incrementare il livello
sonoro proprio del cantiere stesso. In tale caso potrebbe rendersi necessaria una prova
strumentale per la misurazione del livello di esposizione. Tale prova resta alla base per l'adozione
di misure di protezione.

Organizzazione del cantiere e dei luoghi di lavoro
Descrizione cantiere
Sono previste baracche di cantiere fisse, per quanto riguarda i servizi igienici, e gli spogliatoi ; la
ditta appaltatrice prenderà accordi con esercizi pubblici della zona per avere a disposizione un
locale per la mensa.

In particolare i cantieri avranno :

• accessi per mezzi carrai

• recinzione con rete plastificata

• aree stoccaggio materiali per opere provvisionali (ponteggi)

• aree per il deposito provvisorio dei materiali di risulta

Recinzione:

Realizzazione recinzione
É effettuata con rete plastificata di colore arancione o comunque ben visibile

Lungo la recinzione saranno affissi cartelli recanti la scritta: "VIETATO L'ACCESSO ALLE
PERSONE NON AUTORIZZATE".
Nella recinzione saranno posti accessi per il passaggio dei mezzi.

Gli accessi verranno sempre tenuti chiusi nei momenti di non transito dei mezzi.
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Accessi ( ai pedoni ed ai mezzi ) e segnalazioni:

Accesso al cantiere
L'accesso al cantiere sarà consentito alle persone e agli automezzi autorizzati, i quali saranno
parcheggiati in  spazi idonei che non ingombrino il traffico veicolare, solo per il tempo necessario ai
lavori.

Tutti i mezzi da impiegare nei lavori saranno, se necessita, omologati, collaudati e/o verificati.

Descrizione della vie di accesso
Ad evitare il rischio di urto dei mezzi in circolazione con i mezzi circolanti su strada verranno
apposti cartelli che segnalano la presenza di mezzi in manovra.

Se necessario gli accessi saranno presidiati da personale di cantiere al quale verranno date debite
istruzioni circa la modalità di accesso al cantiere.

In prossimità degli accessi sarà posizionata la segnaletica informativa da rispettare.

In caso di scarsa visibilità si dovranno azionare i lampeggiatori posti sui mezzi in entrata e in
uscita.

Viabilità interna del cantiere:

Vie di transito
Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che
ostacolano la normale circolazione.

Velocità dei mezzi
La velocità dei mezzi dovrà essere tale che tenuto conto delle caratteristiche del percorso, della
natura, forma e volume dei carichi e delle sollecitazioni che si avranno in fase di partenza e di
arresto, sia comunque garantita la stabilità del mezzo e del suo carico (velocità massima all'interno
del cantiere: Km/h 20).

Nel caso in cui per esigenze connesse all'esecuzione dei lavori si dovesse rendere necessaria la
realizzazione di rampe di accesso al fondo degli alvei, le stesse saranno realizzate in modo da
risultare di corpo solido ed atte a resistere al transito dei mezzi interessati alle lavorazioni in atto.

Protezione dei posti di lavoro
I posti di lavoro e di passaggio saranno opportunamente protetti con mezzi tecnici o misure
cautelative, dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza
dell'attività lavorativa svolta.

Qualora la presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo stesso sarà appositamente
recintato e segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve tempo possibile.

Durante le fasi di retromarcia gli autisti dei mezzi saranno coadiuvati da personale a terra che darà
le necessarie istruzioni utilizzando i segnali previsti dalla normativa (D. Lgs. 493/96).

Depositi materiali

Deposito materiali (tubi metallici, tavole , pietrame  e inerti)
L’individuazione è subordinata ai percorsi, all'eventuale pericolosità dei materiali, ai problemi di
stabilità.

Smaltimento ramaglie

Deposito dei materiali di risulta
Il deposito dei materiali di risulta delle demolizione o degli spurghi ,sarà effettuato in aree stabilite
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che saranno evidenziate con rete plastificata; successivamente esse verranno smaltite a discarica
autorizzata.

Opere provvisionali (rampe, intavolati, ponteggi)

Definizione opere provvisionali
Per opere provvisionali si intendono tutti quegli apprestamenti ausiliari alla esecuzione dei lavori
edili contraddistinti dal carattere della non continuità in quanto destinati ad essere rimossi e
smantellati non appena cessata la necessità per la quale sono stati eretti.

Assistenza sanitaria e pronto soccorso
Visite mediche
Le visite mediche dei lavoratori, dove previste dal D.P.R. n. 303 del 19 marzo 1956, in relazione
alla particolare natura della lavorazione esercitata, dovranno essere eseguite direttamente a cura
delle Imprese dalle quali il Lavoratore dipende. Le visite mediche periodiche potranno essere
effettuate presso uno studio medico scelto dall'Impresa.

(VEDI ALLEGATO “VISITE MEDICHE”)

Pacchetto di medicazione
In ogni cantiere, in una baracca segnalata, sarà dotato di pacchetto di medicazione e saranno
segnati presso i box i numeri telefonici di pronto soccorso, di pronto intervento e di utilità generale.

In tutti i luoghi o mezzi in cui sono conservati i pacchetti di medicazione sarà esposta un cartello di
segnalazione con croce bianca su fondo verde, con le istruzioni per l'uso dei materiali.

(VEDI ALLEGATO “NUMERI TELEFONICI DI SOCCORSO E UTILITA’”)

(VEDI ALLEGATO “PACCHETTO DI MEDICAZIONE E CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO”)

Formazione del personale
Il personale sarà addestrato e formato sul comportamento da tenere nei primi soccorsi. Nel
cantiere dovrà essere sempre disponibile un mezzo per l'immediato trasporto di eventuali
infortunati.

Pronto Soccorso
Sono operativi  dei servizi di Pronto Soccorso presso gli Ospedali Civili di Torino a distanze
variabili rispetto ai punti-cantiere.

Tutte le maestranze dovranno essere informate dove consultare l'elenco telefonico dei numeri utili
e circa la disponibilità di un telefono a filo o cellulare destinato alle chiamate d'emergenza.

Guardia medica
É operativo nel Comune di Torino il servizio di Guardia Medica.

Misure di prevenzione
Prevenzione contro il rumore

Rilevazione rumore
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Durante l'esecuzione di alcune fasi lavorative si verificherà l'emissione di rumore piuttosto elevato.

Nell'allegato “Livelli di rumore in edilizia” sono riportati i valori del Livello Equivalente (Leq) di
esposizione al rumore durante alcune operazioni lavorative elementari.

Tali valori sono ricavati da raccolte di studi statistici ed hanno quindi valore indicativo, tuttavia i
lavoratori impegnati nella esecuzione delle attività indicate (ed anche quelli che operano nelle
vicinanze) dovranno utilizzare i Dispositivi di Protezione dell'udito messi a disposizione dal Datore
di Lavoro.

Spetta a quest'ultimo ogni ulteriore valutazione sulle conseguenze per la salute derivante
dall'esposizione al rumore e sulle contromisure da adottare, nel rispetto di quanto previsto dal
D.Lgs. n. 277 del 15 agosto 1991.

Occorre prevenire il rischio fin dalle prime fasi dell'organizzazione del cantiere, innanzitutto
nell'acquisto dei macchinari e delle attrezzature scelte in base a criteri di efficienza e rendimento
nonché di basso coefficiente di rumorosità.

Programmare una opportuna manutenzione degli organi in movimento e quindi soggetti a
vibrazioni in modo da evitare il più possibile i danni provocati dall'usura e il pericolo di azionare
apparecchi inutilizzabili.

La progettazione del cantiere deve prevedere l'ubicazione dei macchinari rumorosi nelle zone più
isolate cioè dove è minore la concentrazione delle maestranze e contemporaneamente lontana da
abitazioni.

All'occorrenza effettuare opportuni interventi di isolamento sulle attrezzature rumorose.

Usare i mezzi di protezione individuali (VEDI ALLEGATO “DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
INDIVIDUALI – DPI”)

Prevenzione contro le vibrazioni
Occorre prestare particolare attenzione al macchinario al momento dell'acquisto verificando
l'isolamento della cabina rispetto al resto della macchina e l'esistenza di sistemi ammortizzanti
applicati al sedile.

Occorre scegliere gli utensili manuali non eccessivamente pesanti e a basso numero di colpi e
comunque forniti di dispositivi di presa ammortizzati tali da assorbire l'energia dell'attrezzo.

Operare una frequente sostituzione dei pezzi usurati cercando di seguire modalità d'uso quali: non
mettere mai in moto lo strumento non ancora a contatto col materiale e usare guanti imbottiti in
modo da attutire i movimenti dello strumento.

Usare i mezzi di protezione individuali (VEDI ALLEGATO “DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
INDIVIDUALI – DPI”)

Prevenzione contro le polveri
Usare i mezzi di protezione individuali (VEDI ALLEGATO “DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
INDIVIDUALI – DPI”)

Dispositivi di protezione individuale - DPI
I dispositivi di protezione individuali ricopriranno un ruolo sostanziale nella prevenzione degli
infortuni e delle malattie professionali, tale ruolo viene altresì ribadito dalle Leggi DPR 547/1955,
DPR  164/1956 e D.Lgs. 626/1994 quando richiamano il preciso obbligo del Lavoratore ad usare
detti mezzi ed indicano il Preposto quale incaricato ad esigerne l'uso.

Come indicato dai predetti Decreti i Lavoratori che svolgeranno operazioni e lavorazioni che li
esporranno a rischi di infortunio o malattia professionale saranno dotati di mezzi di protezione
individuale appropriati al rischio specifico, opportunamente contrassegnati allo scopo di evitare
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promiscuità antigieniche. I DPI non saranno mai considerati come sostitutivi di altre misure di
prevenzione. individuali (VEDI ALLEGATO “DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI – DPI”).

Ai Lavoratori, cui saranno consegnati, con ricevuta scritta e controfirmata, i mezzi di protezione
individuale, sarà fatto obbligo di usarli (ai sensi D.Lgs. 758/1994) con cura segnalando
immediatamente ai Preposti l'eventuale perdita della idoneità dei mezzi stessi.

La scelta e l'assegnazione dei mezzi di protezione individuale dovrà essere fatta dal Capo
Cantiere in relazione ai rischi specifici presenti nella lavorazione in atto. La scelta, dovrà anche
tenere conto dei requisiti di efficienza, funzionalità e tollerabilità, effettuata secondo le procedure di
idoneità emanate dagli Enti preposti.

L'abbigliamento dovrà risultare comodo, e caldo nei mesi invernali, non eccessivamente attillato
ovvero eccessivamente largo, non dovrà presentare fronzoli pendenti, non si potranno indossare
sciarpe per evitare il rischio che si impiglino nelle attrezzature mobili ed immobili, dovrà comunque,
garantire la piena libertà di movimento in condizioni confortevoli durante eventuali fasi lavorative
disagevoli e/o a forte rischio.

Sarà cura del Datore di Lavoro, attraverso suoi incaricati, istruire i lavoratori in merito all'uso dei
dispositivi di sicurezza e alle motivazioni di tale uso in modo tale che gli stessi adotti un
comportamento di auto tutela.

Prescrizioni particolari
Nell'ambito dell'area del cantiere sarà posta in opera tutta la cartellonistica di segnalazione dei
pericoli delle varie fasi lavorative in corso (scavi, divieti di transito, carichi sospesi, ecc.).  (VEDI
ALLEGATO “TABELLA DELLA SEGNALETICA DI SICUREZZA”).

Tutti i macchinari e le attrezzature in uso dovranno avere, ben in vista, obbligatoriamente, le
segnalazioni di divieto e di pericolo.

Gli utensili portatili non devono superare la tensione di 220V e in particolare in luoghi umidi o
bagnati la tensione deve essere inferiore a 50V.

Tra il personale del cantiere dovrà figurare un addetto alla manutenzione di tutte le attrezzature il
quale dovrà anche segnalare al Capo Cantiere eventuali attrezzature da sostituire e richiedere
l'acquisto dei ricambi, in modo da assicurare sempre l'idoneità dell'attrezzatura e la rispondenza
alle Normative di sicurezza.

Il Capo Cantiere periodicamente, verificherà la conformità delle schede redatte per la
manutenzione ordinaria di ogni attrezzatura congiuntamente alla persona incaricata.

Pericoli di caduta dall'alto
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza non minore di 60 cm. per passaggio persone e
di 120 cm. per trasporto materiali.

Formazione ed informazione
I Lavoratori presenti nel cantiere saranno adeguatamente formati ed informati sulla "sicurezza", ed
in modo particolare sui pericoli che li vedranno direttamente coinvolti.

Il principale elemento formativo ed informativo sarà il presente Piano di Sicurezza, con tutte le
integrazioni qualora si rendessero necessarie per lavorazioni particolari.

I Lavoratori saranno formati ed informati, in modo costante, sul corretto uso dei dispositivi di
protezione individuale - DPI.

I Lavoratori saranno istruiti in modo adeguato alla conoscenza ed all'uso della segnaletica di
sicurezza.
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I Lavoratori saranno opportunamente informati sull'eventuale uso, che sarà comunque ridotto al
minimo quando non sarà possibile eliminarlo altrimenti, di sostanze tossiche e nocive valutando
attentamente le schede tecniche e tossicologiche fornite dal produttore e le schede contenenti le
composizioni dei prodotti disponibili presso l'USL.

I Lavoratori saranno opportunamente informati sui problemi e sui rischi derivanti dall'esposizione al
rumore del cantiere.

Gli oneri della formazione ed informazione dirette ai Lavoratori, spettano al Datore di Lavoro. In
caso di presenza contemporanea di più Imprese i vari Datori di Lavoro dovranno occuparsi anche
di informare i propri dipendenti sui rischi derivanti dalle attività delle altre Aziende.

Norme di comportamento
Sarà compito del Capo Cantiere istruire i Lavoratori (dipendenti e subappaltatori) sul
comportamento da adottare durante l'attività lavorativa. Si riportano qui di seguito alcune norme di
carattere generale.

• Mantenere l'ordine nel cantiere e sul posto di lavoro (Es. eliminare dai luoghi di passaggio tutti
gli ostacoli che possono causare cadute, ferite...).

• Usare passaggi sicuri anziché tentare pericolosi equilibrismi.

• Non usare indumenti che possano essere afferrati da organi in moto.

• Non sostare sotto il raggio d'azione degli escavatori o di apparecchi di sollevamento.

• Non trasportare carichi ingombranti con modalità che possano causare danni a terzi.

• Non destinare le macchine ad usi non appropriati.

• Non intervenire ne usare attrezzature o impianti di cui non si è esperti.

• Evitare posizioni di lavoro non ergonomiche (Es. non sollevare un corpo pesante con la schiena
curva).

• Adottare corrette misure di igiene personale e usare mezzi di pulizia adeguati.

• Non usare mai attrezzature in cattivo stato di conservazione, ma restituirle al magazziniere e
chiederne la sostituzione.

• Rifiutarsi di svolgere lavori senza la necessaria attrezzatura e senza che siano state adottate
tutte le misure di sicurezza.

• In caso di incidente sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende
conto dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata per il primo soccorso
fornendo le informazioni necessarie.

Attrezzature e macchine del cantiere

Si veda anche l’Analisi dei rischi
Sega circolare
Sulla sega circolare devono sempre essere tenute in efficienza protezioni tali da evitare il più
possibile il pericolo;

• una solida cuffia per intercettare le schegge ed evitare il contatto con la mano;

• un coltello divisorio in acciaio per mantenere aperto il taglio quando si segano tavole in senso
longitudinale;

• un carter di protezione completo della lama sporgente sotto il piano di lavoro.
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Motosega

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI
• D.P.R. 547/55
• D.P.R. 303/56
• D. L.gs 277/91
• D. L.gs 626/94
• Direttiva Macchine CEE 392/89

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE
DURANTE IL LAVORO
• tagli e abrasioni
• rumore
• proiezione schegge
• incendio

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL’USO:
• verificare l’integrità delle protezioni per le mani
• verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto
• controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente
• verificare la tensione e l’integrità della catena
• verificare il livello del lubrificante specifico per la catena
• segnalare la zona d’intervento esposta a livello di rumorosità elevato

DURANTE L’USO:
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata
• non manomettere le protezioni
• spegnere l’utensile nelle pause di lavoro
• non eseguire operazioni di pulizia con organi in movimento
• evitare il rifornimento di carburante col motore in funzione e non fumare

DOPO L’USO:
• pulire la macchina
• controllare l’integrità dell’organo lavoratore
• provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell’utensile
• segnalare eventuali malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
• guanti
• occhiali o visiera
• calzature di sicurezza
• otoprotettori
• elmetto

Trattore

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI
• D.P.R. 547/55
• D.P.R. 303/56
• Direttiva Macchine CEE 392/89
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• D. L.gs 277/91
• D. L.gs 626/94

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE
DURANTE IL LAVORO
• rumore
• cesoiamento, stritolamento
• olii minerali e derivati
• incendio

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL’USO:
• verificare l’efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi
• verificare il corretto aggancio dell’eventuale macchina
• collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento

DURANTE L’USO:
• segnalare l’operatività del trattore col girofaro
• non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati
• non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate
• chiudere gli sportelli della cabina
• durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare
• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti

DOPO L’USO:
• azionare il freno di stazionamento
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a

motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
• copricapo
• calzature di sicurezza
• otoprotettori
• guanti
• indumenti protettivi (tute)

Autocarro

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI
• D.P.R. 547/55
• D. L.gs 626/94
• Direttiva Macchine CEE 392/89
• Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE
DURANTE IL LAVORO
• urti, colpi, impatti, compressioni
• olii minerali e derivati
• cesoiamento, stritolamento
• incendio

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL’USO:
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• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere
• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi
• garantire la visibilità del posto di guida
• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo

DURANTE L’USO:
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere
• non trasportare persone all’interno del cassone
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei

posti di lavoro
• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la

visibilità è incompleta
• non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata
• non superare la portata massima
• non superare l’ingombro massimo
• posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa

subire spostamenti durante il trasporto
• non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde
• assicurarsi della corretta chiusura delle sponde
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti

DOPO L’USO:
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare

riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie
• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
• guanti
• calzature di sicurezza
• elmetto
• indumenti protettivi (tute)

Martello demolitore elettrico

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI
• D.P.R. 547/55
• D.P.R. 303/56
• D. L.gs 277/91
• D. L.gs 626/94
• Direttiva Macchine CEE 392/89
• Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE
DURANTE IL LAVORO
• urti, colpi, impatti, compressioni
• rumore
• polvere
• vibrazioni
• elettrico
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MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL’USO:
• verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra
• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione
• verificare il funzionamento dell’interruttore
• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

DURANTE L’USO:
• impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione
• staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro

DOPO L’USO:
• scollegare elettricamente l’utensile
• controllare l’integrità del cavo d’alimentazione
• pulire l’utensile
• segnalare eventuali malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
• guanti
• occhiali o visiera
• calzature di sicurezza
• mascherina antipolvere
• otoprotettori
• elmetto
• indumenti protettivi (tuta)

ESCAVATORE

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI
• D.P.R. 547/55
• D.P.R. 303/56
• Direttiva Macchine CEE 392/89
• D. L.gs 277/91
• D. L.gs 626/94

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE
DURANTE IL LAVORO
• urti, colpi, impatti, compressioni
• contatto con linee elettriche aeree
• vibrazioni
• scivolamenti, cadute a livello
• rumore
• olii minerali e derivati
• ribaltamento
• incendio
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MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL’USO:
• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le

manovre
• controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti
• controllare l’efficienza dei comandi
• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione
• verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti
• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore
• garantire la visibilità del posto di manovra
• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere

DURANTE L’USO:
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro
• chiudere gli sportelli della cabina
• usare gli stabilizzatori, ove presenti
• non ammettere a bordo della macchina altre persone
• nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori
• per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di

blocco dei comandi
• mantenere sgombra e pulita la cabina
• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la

visibilità è incompleta
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie

• DOPO L’USO:
• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc.
• posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco

comandi ed azionando il freno di stazionamento
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e

segnalando eventuali guasti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
• calzature di sicurezza
• guanti
• indumenti protettivi (tute)

Documenti aziendali

Documenti relativi al cantiere:
• libro matricola dei dipendenti;

• registro infortuni vidimato all'USL di competenza territoriale;

• il Piano per la Sicurezza;

• copia iscrizione CCIAA;

• cartello di identificazione del cantiere (ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici
del 01/06/1990;
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• progetto esecutivo dell'opera;

• programma lavori.

Documenti relativi ai Lavoratori:
• registro delle visite mediche cui dovranno essere sottoposti i Lavoratori per gli accertamenti
sanitari preventivi e periodici; esso dovrà sistematicamente contenere il giudizio di idoneità, il tipo
di accertamento eseguito, le eventuali prescrizioni e le successive scadenze;

• certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni;

• copia dei tesserini individuali di registrazione della vaccinazione antitetanica;

Documenti relativi alle Imprese subappaltatrici (ai sensi della Legge 55/1990):
• autorizzazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di competenza;

• fotocopia denuncia nuovo lavoro Mod. INAIL 66 DL;

• libro matricola;

• certificati regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile;

• nel caso di utilizzo di sistemi di sollevamento: certificati di verifica annuale e della fotocopia del
libretto;

• copia del Piano di Sicurezza sottoscritto dalle Imprese subappaltatrici;

• documento sottoscritto dall'Impresa subappaltatrice indicante il Rappresentante della
Sicurezza per i lavoratori;

Documenti relativi a macchine, attrezzature ed impianti:
• documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento:

• libretto di omologazione relativo agli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale;

• verifica delle funi, riportata sul libretto di omologazione (trimestrale);

• documentazione relativa agli apparecchi a pressione (ai sensi dell'Art. 4 del R.D.  
824/1927);

• copia dei documenti e libretti di istruzione e manutenzione (con annotazione delle
manutenzioni effettuate), di tutte le attrezzature e macchine presenti nel cantiere.

• allegare il "Rapporto di valutazione sull'esposizione al rischio rumore" (D.Lgs. 277/1991);

• tutti i documenti e i verbali relativi a verifiche, visite ispezioni, effettuate dagli organi competenti
preposti ai controlli.

ALLEGATO  “NUMERI TELEFONICI DI SOCCORSO E UTILITÁ”

ALLEGATO  “VISITE MEDICHE”

ALLEGATO  “PACCHETTO DI MEDICAZIONE - CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO”

ALLEGATO  “DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE – DPI”

ALLEGATO  “TABELLA DELLA SEGNALETICA DI SICUREZZA”

ALLEGATO  “NORMATIVA DI RIFERIMENTO”

ALLEGATO  “ORGANISMI DI CONTROLLO”

ALLEGATO  “LIVELLI DI RUMORE IN EDILIZIA”
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ALLEGATO
“NUMERI TELEFONICI di SOCCORSO e UTILITÀ”

Soccorso pubblico di emergenza:
Carabinieri: 112
Pubblica Sicurezza: 113
Vigili del Fuoco: 115
Croce Rossa Italiana: 118
Guardia Medica: 011-5747
Polizia Municipale: 011-4606060
SIP - Assistenza scavi: 1331   

ENEL - Assistenza scavi: 16441
Acqua: 800-239111
Gas: 800-900777
Committente:     011-4423241

Responsabile dei Lavori: 011-4423241
Progettista : 011-4422092
Coordinatore sicurezza in fase di
progettazione:

011-4422092

Coordinatore sicurezza in fase di
esecuzione:
Impresa Appaltatrice:
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ALLEGATO “VISITE MEDICHE”
( elenco indicativo e non esaustivo )

RISCHI CATEGORIE INTERESSATE
VISITE MEDICHE E
ACCERTAMENTI

COMPLEMENTARI
Rumore Lavoratori esposti ad una rumorosità

superiore ad 80 dBA
visita annuale
audiometria con periodicità:
triennale se esposti a Leq 80-85 dBA
biennale se esposti a Leq 85-90 dBA
annuale se esposti a Leq > 90 dBA
annuale per lavoratori con danno uditivo
riscontrato

Vibrazioni e scuotimenti Addetti all'uso di martelli pneumatici,
trivelle, vibrofinitrici, rulli vibranti,
utensili ad aria compressa e/o ad asse
flessibile, ecc.

visita annuale
complementari: fotopietismografia, rx
articolazioni

ALLEGATO “PACCHETTO DI MEDICAZIONE”
( elenco indicativo e non esaustivo )

1. tubetto di sapone in polvere

2. bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato

3. fiale da cc. 2 di alcool iodato all'1%

4. n. 2 fiale da cc. 2 di ammoniaca

5. preparato antiustione

6. rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2

7. n. 2 bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5

8. n. 1 benda di garza idrofila da m. 5 x cm. 7

9. n. 10 buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x cm. 10

10. n. 5 pacchetti da gr. 25 di cotone idrofilo

11. n. 3 spille di sicurezza

12. un paio di forbici

13. vasetto di cotone emostatico

14. laccio emostatico

15. n. 5 siringhe monouso

16. n. 4 pacchetti da gr. 100 di cotone idrofilo

17. istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa
del medico
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ALLEGATO “CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO”
( elenco indicativo e non esaustivo )

1. un tubetto di sapone in polvere

2. una bottiglia da gr. 500 di alcool denaturato

3. una boccetta da gr. 25 di tintura di iodio

4. una bottiglia da gr. 100 di acqua ossigenata ovvero 5 dosi di sostanze per la
preparazione estemporanea, con ciascuna dose, di gr. 20 di acqua ossigenata a 12
volumi;

5. n. 5 dosi (1 per litro), di ipoclorito di calcio stabilizzato per la preparazione di liquido
Carrel-Dakin

6. un astuccio contenente gr. 15 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in
polvere

7. un preparato antiustione

8. n. 2 fiale da cc. 2 di ammoniaca

9. n. 2 fialette di canfora, n. 2 fiale di sparteina, n. 2 fiale di caffeina, n. 2 fiale di
adrenalina

10. n. 3 fiale di preparato emostatico

11. n. 2 rotoli di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 5

12. n. 4 bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5, n. 2 bende di garza idrofila da m. 5 x
cm. 7, n. 2 bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 12

13. n. 5 buste da 25 compresse e n. 10 buste da 5 compresse di garza idrofila
sterilizzata da cm. 10 x cm. 10

14. n. 5 pacchetti da gr. 50 di cotone idrofilo

15. n. 4 tele di garza idrofila da m. 1 x m.1

16. n. 6 spille di sicurezza

17. n. 1 forbice retta, n. 2 pinze da medicazione, n. 1 bisturi retto

18. un laccio emostatico in gomma

19. n. 2 siringhe monouso da cc. 2, n. 2 siringhe monouso da cc. 10 con 10 aghi di
numerazione diversa

20. un ebollitore per sterilizzazione i ferri e gli altri presidi chirurgici

21. fornellino o lampada ad alcool

22. bacinella di plastica

23. n. 2 paia di diversa forma e lunghezza di stecche per fratture

24. istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa
del medico
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ALLEGATO “DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
INDIVIDUALE – DPI”

( elenco indicativo e non esaustivo )

Dispositivi di protezione della testa Caschi di protezione per l'industria
Copricapi anti colpo di sole e antipioggia

Dispositivi di protezione dell'udito Palline  e tappi per le orecchie
Cuffie

Dispositivi di protezione degli occhi
e del viso

Occhiali a stanghette
Occhiali a maschera
Schermi facciali
Maschera e caschi per la saldatura ad arco

Dispositivi di protezione delle vie
respiratorie

DPI antipolvere, antigas
DPI isolanti a presa d'aria

Dispositivi di protezione del tronco,
delle mani e delle braccia

Guanti contro aggressioni meccaniche
Guanti contro aggressioni chimiche
Guanti isolanti
Indumenti protettivi
Indumenti protettivi difficilmente infiammabili
Indumenti di protezione contro le intemperie
Indumenti con bande fosforescenti

Dispositivi di protezione dei piedi e
delle gambe

Scarpe basse
Scarponi
Tronchetti
Scarpe a slacciamento rapido
Stivali di sicurezza
(questi DPI potranno essere: con tacco, con suola continua,
con intersuola antiperforante, con intersuola termoisolante)

Dispositivi anticaduta Cinture di sicurezza
Imbracature di sicurezza
Attacchi di sicurezza

ALLEGATO “TABELLA DELLA SEGNALETICA DI
SICUREZZA”

( Elenco indicativo e non esaustivo )
Colore Colore

contrasto
Colore

simbolo
Forme

ROSSO BIANCO NERO

        
DIVIETO MATERIALE 

ANTINCENDIO

GIALLO NERO NERO
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ATTENZIONE

AVVISI DI PERICOLO

VERDE BIANCO BIANCO

      
SITUAZIONE DI SICUREZZA
DISPOSITIVI DI SOCCORSO

AZZURRO BIANCO BIANCO

PRESCRIZIONE INFORMAZIONI e ISTRUZIONI

ALLEGATO “NORMATIVA DI RIFERIMENTO”
( Elenco indicativo e non esaustivo )

RD 12 maggio 1927, n. 824 Approvazione del regolamento per la esecuzione del RDL 9
luglio 1926, n. 1331, che costituisce l’Associazione
nazionale per il controllo della combustione

Legge 12 febbraio 1955, n. 51 Delega il potere esecutivo ad emanare Norme generali e
speciali in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene
del lavoro.

DPR 27 aprile 1955, n. 547 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

DPR 7 gennaio 1956, n. 164 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle
costruzioni.

DPR 19 marzo 1956, n. 303 Norme generali per l’igiene del lavoro.

DPR 20 marzo 1956, n. 320 Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro
in sotterraneo.

DM 12 settembre 1959 Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e
delle documentazioni relative all’esercizio delle verifiche e
dei controlli previste dalle Norme di prevenzione degli
infortuni.

DM 22 febbraio 1965 Attribuzione all’Ente nazionale per la prevenzione degli
infortuni dei compiti relativi alle verifiche dei dispositivi e
delle installazioni di protezione contro le scariche
atmosferiche e degli impianti di messa a terra.

Legge 1 marzo 1968, n. 186 Disposizioni concernenti la produzione di materiali,
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici
ed elettronici.

DM 20 novembre 1968 Riconoscimento dell’efficacia, ai fini della sicurezza,
dell’isolamento speciale completo di cui devono essere
dotati gli utensili e gli apparecchi elettrici mobili senza
collegamento elettrico a terra
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Legge 5 novembre 1971, n. 1086 Norme per la disciplina delle opere in conglomerato
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura
metallica.

DM 30 maggio 1972 Norme tecniche alle quali devono uniformarsi le costruzioni
in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a
struttura metallica.

DM 19 maggio 1978 Riconoscimento della efficacia del sistema di sicurezza
proposto dal Consorzio traforo autostradale Frejus-CTF, in
materia di brillantamento elettrico delle mine nei lavori in
sotterraneo.

Circ. Min. Lav. 17 novembre 1980
n. 103

Prevenzione infortuni nei cantieri. Betoniere.

DM 27 marzo 1979 Riconoscimento di efficacia di un nuovo sistema di
sicurezza, ai sensi dell’Art. 395 del DPR 27 aprile 1955, n.
547.

DM 2 aprile 1981 Riconoscimento di efficacia, ai sensi dell’Art. 395 del DPR
27 aprile 1955, n. 547, di sistemi di sicurezza relativi ad
elevatori trasferibili, non installati stabilmente nei luoghi di
lavoro.

Circ. Min. Lav. 20/1/ 1982, n. 13 Sicurezza nell'edilizia: sistemi e mezzi anticaduta,
produzione e montaggio degli elementi prefabbricati in c.a.
e c.a.p., manutenzione delle grù a torre automontanti.

DPR 21 luglio 1982, n. 673 Attuazione delle Direttive n. 73/361/CEE relativa alla
attestazione ed al contrassegno di funi metalliche, catene e
ganci e n. 76/434/CEE per l'adeguamento al progresso
tecnico della Direttiva n. 73/361/CEE.

Lett. Circ. Min. Lav. 12 novembre
1984

Art. 169 del DPR 27 aprile 1955, n. 547

DM 28 maggio 1985 Riconoscimento di efficacia di un sistema individuale
anticaduta per gli addetti al montaggio ed allo smontaggio
dei ponteggi metallici.

DM 3 dicembre 1987 Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo
delle costruzioni prefabbricate.

DM 10 maggio 1988, n. 347 Riconoscimento dell'efficacia dei mezzi e dei sistemi di
sicurezza relativi alla costruzione ed all'impiego di
radiocomandi per l'azionamento di grù, argani e paranchi.

DPR 24 maggio 1988, n. 203 Attuazione delle Direttive n. 80/779/CEE, 82/884/CEE,
84/360/CEE e 85/203/CEE concernenti Norme in materia di
qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e
di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi
dell'Art. 15 della Legge 16 aprile 1987, n. 183.

L. 5 marzo 1990, n. 46 Norme per la sicurezza degli impianti.

L. 19 marzo 1990, n. 55 Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di
tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di
pericolosità sociale.

DPCM 10 gennaio 1991, n. 55 Regolamento recante disposizioni per garantire omogeneità
di comportamenti delle stazioni committenti relativamente ai
contenuti dei bandi, avvisi di gara e capitolati speciali,
nonché disposizioni per la qualificazione dei soggetti
partecipanti alle gare per l'esecuzione di opere pubbliche.

D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 Attuazione delle Direttive n. 80/1107/CEE, 82/605/CEE,
83/477/CEE, 86/188/CEE, e 88/642/CEE, in materia di
protezione dei Lavoratori contro i rischi derivanti da agenti
chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a Norma dell'Art. 7
della Legge 30 luglio 1990, n. 212.
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DM 23 aprile 1992, n. 354 Regolamento recante modificazioni alla normativa sul
riconoscimento di efficacia dei mezzi e sistemi di sicurezza
relativi alla costruzione ed all'impiego di radiocomandi per
l'azionamento di grù, argani e paranchi

D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 Attuazione delle Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE,
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE,
90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

D.Lgs. 19 dicembre 1994, n. 758 Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di
lavoro.

ALLEGATO “ORGANISMI DI CONTROLLO”
( Elenco indicativo e non esaustivo )

ORGANISMO COMPITI NORME
ISPETTORATO DEL
LAVORO: organo
periferico del Lavoro e
della Previdenza Sociale

Vigila sull'osservanza delle Leggi che riguardano
il rapporto di lavoro in genere e quelle in materia
di previdenza e di assistenza. Può svolgere i
compiti di prevenzione degli infortuni sul lavoro
che sono stati assegnati alle USL.

DPR 520/1955;

Legge 628/1961.

ISPESL: organo
dipendente dal Ministero
della Sanità

Organi consultivo di prevenzione al servizio dello
Stato, delle Regioni e delle Aziende private che
lo richiedessero. Svolge, tra gli altri, compiti di
omologazione dei disciolti Empi e ANCC, di
collaudo di apparecchi ed impianti di
sollevamento delle persone e di sollevamento di
materiali, omologazione di primo o nuovo
impianto per la messa a terra e la protezione
contro le scariche atmosferiche.

Legge 833/1978;

DPR 619/1980;

DL 390/1982;

DM 23/12/1982;

DL 268/1993;

Decreto
519/1993;

DPR 441/1994.

USL: struttura operativa
del Comuni alla quale
vengono demandate sul
territorio di competenza i
compiti di natura
gestionale ed operativa
del Servizio Sanitario
Nazionale

Il servizio di medicina del lavoro delle USL ha il
compito di accertamento e controllo dei fattori di
nocività e di pericolosità degli ambienti di vita e di
lavoro, nonché di determinare le misure idonee
per l'eliminazione di questi fattori e per risanare
questi ambienti.

Legge 833/1978;

Legge 421/1992.

INAIL: Istituto Nazionale
per l'Assicurazione contro
gli Infortuni sul
Lavoroente autonomo
sottoposto alla vigilanza
del Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale

Ha il compito di gestire l'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali.

DPR 1124/1975.

VIGILI DEL FUOCO:
organo del Ministero degli
Interni

I Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco
provvedono all'organizzazione ed al
funzionamento del servizio di prevenzione
incendi. Esaminano i progetti di costruzioni e di
installazioni industriali civili nonché quelli di
verifica.

Legge 469/1961;

DPR 577/1982.
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ALLEGATO “LIVELLI DI RUMORE IN EDILIZIA”
FONTI DI RUMORE LIVELLO

Leq (dBA)*
motosega taglio legname 101,7

formazione murature - taglio paramano con clipper 103,4

formazione murature - taglio blocchi cls con  clipper 103,1

demolizioni con martello pneumatico (medio) 101,4

demolizione calcestruzzo con martello pneumatico 105,3

demolizione pavimento con martello elettrico 100,8

rimozione rivestimento con martello elettrico 100,0

addetto sabbiatrice 104,4

uso di tagliasfalto a disco 103,0

formazione tracce per impianti con scanalatrice elettrica 97,9

carpenterie - uso sega circolare 99,0

lavori stradali - rullo gommato aperto 99,8

lavori stradali - rullo compressore 97,4

lavori stradali - tagliasfalto a martello 96,1

escavatore bobcat 93,1

scavi di sbancamento con escavatore a cabina chiusa 89,2

scavi di sbancamento con escavatore a cabina aperta 89,8

scavi di sbancamento con pala cingolata 88,6

carpenterie - armatura piano tradizionale (con chiodatura) 86,8

getto cls con autopompa 85,2

confezione malta con betoniera a scoppio 87,4

confezione malta con betoniera elettrica 86,0

battitura pavimento a mano 85,0

taglio piastrelle a mano 86,5

scarico macerie nel canale di scarico 87,8

carpenteria - chiodatura 85,5

uso di idropulitrice 86,9

scarico materiale da autocarro 89,3

lavori stradali - rifacimento manti - operatore pala 87,2

lavori stradali - media valori operatore pala costruzioni stradali 87,2

lavori stradali - posa ghiaia con escavatore, pala e autocarro 89,6

aquedotto - scavo e rimozione materiale 85,4


